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 Allegato M al Bilancio di previsione 

anni 2023-2025 

 

NOTA INTEGRATIVA 

Bilancio di previsione 2023/2025 

 

1. PREMESSA 

Il bilancio di previsione 2023/2025 dell'Agenzia Sarda delle Entrate, è stato elaborato in coerenza con il 

disposto dell’art. 11 del Decreto legislativo 23.06.2011, n. 118, sulla base dei criteri indicati nell’allegato 

4/1 al decreto stesso “principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio”. Nel 

formulare le previsioni di entrata e spesa si è tenuto conto del principio della contabilità finanziaria 

potenziata, rappresentando le poste contabili con riferimento all’esercizio in cui le stesse saranno esigibili. 

Il bilancio è stato predisposto secondo lo schema per missioni e programmi previsti dal D.lgs. n. 118/2011, 

individuando le missioni di riferimento elencate nell’art. 11-ter del decreto stesso e i sottostanti 

programmi che costituiscono l'unità di voto per l'approvazione del bilancio. 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 

118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della nota 

integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. La nota 

integrativa vuole arricchire il bilancio di previsione di informazioni, integrandolo con dati quantitativi o 

esplicativi al fine di rendere maggiormente chiara e comprensiva la lettura dello stesso. La nota integrativa 

analizza alcuni dati illustrando le ipotesi assunte ed in particolare i criteri adottati nella determinazione 

dei valori del bilancio di previsione.  

A seguito della approvazione della Giunta Regionale della Delibera n. 38/3 del 21.12.2022, all’ASE  sono 

state trasferite le competenze  previste dalla legge istitutiva determinando la definitiva uscita dal regime 

transitorio come previsto dall’articolo 16 della legge stessa.  

Per un anno a partire da tale data,  l’ASE può comunque contare sul supporto delle UU.OO. della RAS per 

l’attuazione del trasferimento.  

 

2. ISTITUZIONE E COMPITI DELL’ASE 

L’Agenzia sarda delle entrate (ASE) è stata istituita, ai sensi degli artt. 7, 8, 9 e 10 della legge costituzionale 

26/02/1948 n. 3 (Statuto speciale per la Sardegna) e successive modifiche, con la L.R. 28 ottobre 2016, n. 
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25 “Istituzione dell’Agenzia Sarda delle Entrate (ASE)” quale organo tecnico-specialistico che supporta 

l’Amministrazione regionale in materia di tributi regionali, fiscalità e governo delle entrate tributarie ed 

extra-tributarie. Ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotata di autonomia finanziaria, 

organizzativa, amministrativa, patrimoniale, contabile e gestionale. Ha sede a Cagliari e attualmente 

occupa alcuni uffici presso l’Assessorato degli enti locali, finanze e urbanistica in viale Trieste, 186. Nelle 

more della sua piena operatività, e comunque non oltre un anno dalla conclusione del regime transitorio, 

l'ASE si avvarrà del supporto dei competenti uffici del sistema Regione, secondo le modalità stabilite dalla 

Giunta regionale. 

L'ASE svolgerà tutte le funzioni e compiti ad essa attribuiti dalla legge  e adotterà tutte le iniziative utili 

per ottenere il massimo livello di adempimento degli obblighi fiscali; a tal fine può concordare forme e 

strumenti di collaborazione e reciproca informazione con altri soggetti istituzionali che operano nei settori 

delle entrate, dei tributi e della fiscalità, anche mediante la stipula di apposite convenzioni finalizzate alla 

fornitura di consulenza agli Enti locali in materia di fiscalità propria, nonché la partecipazione a reti di 

cooperazione e associazioni fra enti pubblici. 

L’Agenzia opera secondo criteri di efficienza, economicità ed efficacia; a tal fine si avvale anche di 

strumenti informatici e tecnologici e adotta gli opportuni sistemi di rilevazione degli aspetti gestionali, 

finanziari ed economici, in modo da assicurare la certezza delle informazioni, l’efficacia e la rapidità 

dell’azione e delle procedure, nonché i controlli sull’evasione/elusione e le valutazioni sull’efficienza e sui 

risultati della gestione. 

Con riguardo alla gestione diretta dei tributi compartecipati e derivati, come previsto dall’articolo 3 della 

legge istitutiva, che prevede l’accertamento e la riscossione diretta dei tributi compartecipati e derivati 

per il tramite dell’agenzia -  in qualità di struttura di gestione, ha incontrato  l’impossibilità di 

applicazione a seguito della dichiarazione di incostituzionalità  sancita con sentenza della Corte n. 245 

del 2017 del comma 5 dell’articolo  1 della medesima legge, che per l’appunto prevede l’afflusso diretto 

all’ASE delle entrate  dell’articolo 8 dello Statuto.   

La dichiarazione di incostituzionalità è sostenuta a seguito della mancata previsione della fattispecie 

nelle norme di attuazione, che attualmente consente la riscossione diretta alla sola RAS e non anche ad 

un suo ente agenzia.  Inoltre anche a seguito della modifica delle norme di attuazione,  l’ASE deve 

operare  obbligatoriamente in regime di tesoreria Unica e avviare tutte le procedure per operare in tale 

modalità.  

Sino al superamento di tali elementi bloccanti l’ASE,  non può  attivare  l’accertamento e la riscossione 

diretta dei tributi compartecipati e derivati per conto della RAS -  in qualità di struttura di gestione. 

A seguito della approvazione della Giunta Regionale della Delibera n. 38/3 del 21.12.2022 sono state 

trasferite le competenze all’ASE distinte in Priorità A e Priorità B come segue: 
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1. Relativamente alle attività catalogate di priorità A sono state immediatamente trasferite:  

• l'attuazione della legge regionale 22.11.2021, n. 17, Disposizioni di carattere istituzionale 

finanziario e in materia di sviluppo economico e sociale. Pubblicata nel B.U. Sardegna 23 novembre 

2021, n. 64. Art. 12 Sospensione di obblighi fiscali; 

• l'attuazione della legge regionale 9.3.2022, n. 3, Legge di stabilità 2022. Pubblicata nel B.U. 

Sardegna 10 marzo 2022, n. 11, S.O. n. 1. Art. 13, comma 2, lett. d), Disposizioni in materia di 

contrasto allo spopolamento. 

• Il subentro  nelle convenzioni e protocolli con l'amministrazione finanziaria e/o conferimento degli 

accessi alle banche dati, per garantire il monitoraggio delle attività di interesse regionale ed 

ottenere tutte le informazioni necessarie alla verifica dei flussi dei tributi compartecipati e 

regionali derivati. In particolare:  

• Il subentro nella convenzione IRAP e addizionale IRPEF 21-23 con l'Agenzia delle Entrate, compresa 

la gestione amministrativa e contabile dell'accordo,  

• Il  subentro nelle interlocuzioni avviate con l'Agenzia delle Entrate per la gestione dei flussi della 

tassa automobilistica e assistenza al contribuente 

• l’utilizzo dei flussi anagrafici e fiscali in modalità individuale e massiva con attribuzione delle 

credenziali di PUNTO FISCO attualmente possedute dalla DGSF, e con inserimento di  ASE nella lista 

indirizzi delle comunicazioni con MEF  

• Raccolta dati, analisi, monitoraggio delle entrate regionali e dati bilancio enti locali da mettere a 

sistema in un portale per le funzioni di Osservatorio Finanza e Fiscalità Regionale  e locale anche 

con  accesso in visione dati contabili relativi alle entrate della RAS attraverso la lettura dei dati SAP 

• Lo studio finalizzato al supporto tecnico e informatico agli enti locali per la gestione delle proprie 

entrate e per il coordinamento dei propri adempimenti tributari.  

• il Supporto alla Direzione generale dei Servizi Finanziari nell'eventuale avvio o prosecuzione degli 

atti per l'iter normativo partendo dalla bozza di decreto attuativo ai sensi dell'articolo 2, comma 1, 

del decreto legislativo 9 giugno 2016, n. 114 "Norme di attuazione dell'articolo 8 dello Statuto 

Speciale della Regione autonoma della Sardegna - legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, in 

materia di entrate erariali regionali, già oggetto di interlocuzioni con il MEF. 

Relativamente alle attività catalogate di priorità B, distinte perché  si prevede un trasferimento graduale 

decorrente  dal 1 gennaio da concludersi entro marzo 2023, si elencano le seguenti:    

• Recupero Bonario con applicazione delle Linee Guida Dgr 8/42 del 19.02.2019 con subentro 

entro il 31/03,  ai CDR titolari dal sollecito di pagamento a seguito di formale trasferimento del 

recupero del credito. I CDR titolari continuano a gestire il credito (rideterminazione, 

contenzioso, annullamento, inesigibilità), l’ ASE è competente nel contenzioso afferente alla 

procedura amministrativa 
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• Riscossione Coattiva con applicazione delle Linee Guida Dgr 8/42 del 19.02.2019, con il graduale 

subentro entro il 31 marzo, ai Servizi finanziari quale attuale  CDR riscossione, e in particolare 

l’ASE deve procedere  

o all’scrizione a ruolo dei titoli esecutivi insoluti 

o alla gestione black list soggetti fidejussori e registro debitori-creditori 

• Monitoraggio Recupero Crediti Soggetti Terzi Convenzionati. L’ASE può procedere al 

monitoraggio del recupero crediti effettuato per il tramite di detti soggetti terzi, sulla base di 

specifiche convenzioni con le Direzioni generali interessate. Tale competenza sarà condivisa con 

la DGSF.  

Relativamente alle attività catalogate di priorità B Riscossione Tributi sono trasferite dal 1 gennaio le 

attività di gestione diretta, connesse e strumentali relative alle tasse di concessione regionali e agli altri 

tributi regionali non derivati, previa Stipula convenzioni con DDGG interessate che sono programmate 

tutte nel mese di Gennaio, eccetto la Tassa per il Diritto allo Studio, che può subire un differimento di 

qualche mese. La gestione accentrata dell’accertamento, riscossione e controllo afferisce i seguenti 

Tributi regionali e Tasse di concessione Regionale: 

 Tassa per l'istituzione, esercizio e rinnovo di aziende agri-turistico-venatorie,  

 Tassa di concessione licenza di pesca nelle acque interne di tipo A, B, C , 

 Tassa sulla pesca del corallo  

 Tariffe fitosanitarie 

 Imposta Speciale Deposito in Discarico Rifiuti Solidi, della relativa Addizionale,  

 Tasse di Concessione Regionali Sulla Caccia, specificatamente di abilitazione e di autorizzazione 

annuale all'esercizio venatorio, per l'istituzione - esercizio - rinnovo di aziende faunistico–

venatorie, per l'istituzione – esercizio - rinnovo di centri privati di riproduzione della fauna 

selvatica allo stato naturale e di allevamenti 

 Tassa sulle concessioni regionali per l’esercizio di pubblici servizi ordinari di linea per viaggiatori 

e per i servizi fuori linea  

 Tassa di partecipazione all’esame finale per l’acquisizione della qualifica di agente di polizia 

amministrativa 

 Tassa per il Diritto allo studio 

 

3. LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’ASE 

L’art. 10 della L.R. n. 25/2016 prevede che la struttura organizzativa e la disciplina del personale dell'ASE 

siano stabilite dalla stessa legge istitutiva dell’Agenzia, dalla legge regionale n. 31 del 1998, e successive 

modifiche ed integrazioni, e dal proprio statuto, e prevede inoltre che l'ASE si articoli in servizi diretti da 

dirigenti. 
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Ai sensi dell’art. 20 dello Statuto, “La prima dotazione organica del personale dell'Agenzia è determinata 

in venti unità, oltre al direttore generale. La Giunta regionale, secondo le modalità previste dall'articolo 

16 della legge regionale n. 31 del 1998, e successive modifiche ed integrazioni, e tenuto conto delle 

esigenze rappresentate dal Direttore generale individuate considerando tutte le professionalità richieste 

per l'esercizio delle funzioni attribuite all'Agenzia, prevede l'integrazione della dotazione organica”.  

La struttura organizzativa dell’Agenzia per l’esercizio finanziario 2023 è riproposta come definita con la 

determinazione del Direttore Generale n. 47/693  del 5 luglio 2022, conformemente a quanto stabilito 

dall’art. 12 della L.R. n. 31/1998 

Di seguito si riporta la rappresentazione grafica della struttura organizzativa dell’ASE con indicazione delle 

funzioni: 

 

 

 

DIREZIONE GENERALE

UFFICIO 

SUPPORTO 

SEGRETERIA

SERVIZIO N. 1 (Supporto direzionale, Bilancio, Economato,  

Personale e ICT):

Cura la gestione del bilancio e del consuntivo;

Gestisce la contabilità economica, finanziaria e patrimoniale 

dell'Agenzia;

Cura tutti gli adempimenti contabili e tributari;

Cura i rapporti con il Tesoriere e gli Assessorati competenti;

Cura i rapporti con gli organi di controllo e di audit esterni e 

gestisce le attività connesse finalizzate ai controlli;

Gestisce la programmazione, l’istruttoria e la predisposizione 

di tutti i regolamenti, gli atti e gli adempimenti relativi ai 

procedimenti afferenti agli appalti e ai contratti;

Amministra il patrimonio dei beni mobili e immobili dell’ASE a 

livello logistico e manutentivo e ne regolamenta la gestione;

Cura l’inventario di tutti i beni dell’ASE;

Sovrintende al rispetto della normativa sulla sicurezza nei 

luoghi di lavoro, in coordinamento con gli altri servizi dell’ASE;

Gestisce le risorse umane sia dal punto di vista 

amministrativo che contrattuale;

Cura la costruzione di un sistema di welfare aziendale in 

funzione del miglioramento del benessere organizzativo;

Gestisce le relazioni sindacali e la contrattazione decentrata;

Programma e gestisce le attività formative;

 Gestisce il Recupero bonario/coattivo, e attiva tavoli tecnici 

per la verifica dello stato dei crediti;

Attua la Gestione informatizzata delle banche dati (black list, 

fideiussori e anagrafe debitori insolventi).

Effettua simulazioni e stime di gettito ai fini della 

predisposizione della manovra finanziaria;

SERVIZIO N. 2 (Gestione delle Entrate, Riscossioni, Studi, 

Consulenze ):
Gestisce l’accertamento e la liquidazione delle tasse di 

conncessione regionali e dei tributi propri non derivati

Gestisce l’accertamento e la liquidazione  delle entrate 

tributarie devolute, compartecipate e derivate di competenza 

Studia e monitora i flussi dei tributi devoluti, compartecipati e 

regionali derivati;

Supporta le autonomie locali in materia tributaria;

Effettua studi e ricerche di carattere tributario;

Effettua i controlli diretti a contrastare gli inadempimenti e 

l'evasione fiscale;

Regolamenta e gestisce l’istruttoria e la predisposizione di 

tutti gli atti e gli adempimenti relativi ai procedimenti di 

precontenzioso e contenzioso;Attua i controlli amministrativi di legge sulle dichiarazioni 

sostitutive e i controlli di primo livello di pertinenza ASE;

Garantisce e sviluppa l'assistenza ai contribuenti;

Gestisce l’Ufficio Relazioni con il Pubblico;
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A seguito dell’attuazione della D.G.R 38/3 del 2021 è possibile che siano necessarie delle modifiche 

adeguative  al funzionigramma.   

4. QUADRO GENERALE ED EQUILIBRI 

Le previsioni di competenza e di cassa per gli anni 2023, 2024 e 2025 sono così formulate:  

Il bilancio di previsione, come evidenziato nella seguente tabella relativa agli equilibri, viene proposto nel 

rispetto del pareggio finanziario complessivo di competenza e cassa. 

Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n. 16 e rappresentano le entrate e le spese 

che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se l’obbligazione giuridica è 

sorta in esercizi precedenti. Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti 

in conto competenza e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella 

riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili. 

 

5. ENTRATE E SPESE 

a) ENTRATE  

Relativamente alle entrate per il 2023 il bilancio dell’ASE presenta alcuni elementi caratterizzanti legati 

all’avvio gestionale delle attività di “core business” e ad una prospettiva di crescita anche occupazionale 

legata alle ulteriori competenze assegnate. 

Entrate da trasferimenti: 

- Contributo di funzionamento 2023-2025 euro 2.900.000     

- Contributo per investimenti 2023-2025  euro      200.000 

- Trasferimento per attuazione LR 17/2021 euro      5.000.000  

- Proventi finanziari     euro              700 

Con la stipula delle convenzioni per la riscossione dei tributi non derivati e le tasse di concessione 

regionale, l’ASE diventa agente contabile di riscossione e deve riversare le somme alla RAS. Per tale finalità 

sono previste le somme per partite di giro/servizi per conto terzi atte a soddisfare tale competenza. 

Gestisce la cassa interna e le spese economali.

Gestisce tutti i sistemi informativi interni dell’ASE, ne 

programma e coordina l’integrazione e provvede alla 

informatizzazione delle funzioni attribuite;
Attua l’integrazione fra il sistema informativo ASE e quelli di 

altri soggetti impegnati nel campo della fiscalità;
Pone in essere tutti gli adempimenti e le attività necessarie 

per creare un portale della finanza regionale e locale dove 

mettere a sistema le banche dati periodicamente trasmesse 

Gestisce i flussi documentali e assicura la corretta 

conservazione degli atti e dei documenti;

Fornisce supporto e assistenza informatica e sistemistica a 

tutti i  servizi dell'ASE;
Sovraintende alle attività relative al trattamento e protezione 

dei dati (GDPR);

Aggiorna il sito web inclusa Amministrazione trasparente. 

Implementa il  portale della finanza regionale e locale

Gestisce la riscossione coattiva  dei  Crediti regionali assistiti 

da titolo esecutivo e la rateizzazione, .

Cura il contenzioso (memorie) ed eventuale sgravio

Collabora con la RAS nella predisposizione di proposte di 

legge concernenti le entrate  tributarie devolute, 

compartecipate, derivate e non derivate  

Collabora con la RAS nei tavoli tecnici concernenti le entrate  

tributarie devolute, compartecipate, derivate e non derivate  e 

le pretese o rivendicazioni nei contronti dello Stato di nuove o 
Attiva rapporti con i Ministeri e le Strutture di Gestione delle 

entrate, nelle materie di propria competenza

Cura i rapporti con il Garante del Contribuente 

Riversa le entrate di competenza nelle casse regionali

http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PRINCIPICONTABILI/Allegato_n._1_al_D.Lgs_118-2011.doc
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Le Entrate per partite di giro sono complessivamente pari a euro  9.312.000, di cui 8.720.000 

collegate alla riscossione delle entrate tributarie come segue:  

   

 ADD.LE ALL'IMP.SPECIALE DEPOSITO IN DISCARICA RIF.                                                 300.000,00  

 CANONI DELLE CONCESSIONI TEMPORANEE DI PESCA                                                    20.000,00  

 IMPOSTA SPECIALE DEPOSITO IN DISCARICA RIFIUTI                                              4.008.000,00  

 TARIFFE FITOSANITARIE DI CUI AL D.LGS. 2.2.2021                                                    20.000,00  

 TASSA AZIENDE AGRITURISTICHE VENATORIE                                                    38.000,00  

 TASSA CONCESS.REG.LI TRASPORTI DI CUI ALLA                                                      2.000,00  

 TASSA PARTECIPAZIONE ESAME QUALIFICA AGENTE                                                      2.000,00  

 TASSA REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO                                              3.390.000,00  

 TASSE CONCESSIONI REGIONALI  PESCA CORALLO                                                    10.000,00  

 TASSE CONCESSIONI REGIONALI IN MATERIA DI CACCIA                                                 900.000,00  

 TASSE CONCESSIONI REGIONALI IN MATERIA DI PESCA                                                    30.000,00  

 Totale complessivo                                              8.720.000,00  
 

Per il dettaglio delle entrate ricorrenti e non, si rinvia agli  allegati alla presente. 

Il  contributo regionale di funzionamento, necessario alla copertura totale delle spese di parte corrente, 

per un ammontare di 2.900.000,00 euro prevede già la capacità di copertura finanziaria all’incremento 

occupazionale che si rende necessario per acquisire la gestione del contenzioso e l’assistenza al 

contribuente in materia di Tassa Automobilistica. Dalla prime interlocuzioni si è appreso che tali funzioni 

sono esercitate dall’Agenzia Entrate – AdE con circa 10 unità lavorative, e nelle more di una più attenta 

analisi delle procedure per la valutazione dell’impatto organizzativo questo bilancio prevede già un 

incremento di 4 unità. A seguito di dettagliata relazione del direttore Generale si proporrà alla Giunta 

Regionale una modifica alla Dotazione Organica per l’adozione di un provvedimento autorizzatorio. 

Nella quota del contributo di funzionamento è incardinato il costo della convenzione con l’Agenzia delle 

Entrate - ADE concernente la gestione dell’IRAP e dell’addizionale IRPEF, che è storicamente  siglata  dalla 

RAS, pari a circa 830.000 euro variabili.  

Il contributo di in conto capitale per investimenti è stato ridotto rispetto al passato ed è pari a 200.000,00 

Euro, tenuto conto che una buona parte degli investimenti è stata soddisfatta nel 2022. 

Il trasferimento di 5.000.000 di euro per l’attuazione dell’ Art. 12 Sospensione di obblighi fiscali della LR 

17/2021 Disposizioni di carattere istituzionale finanziario e in materia di sviluppo economico e sociale. 

Pubblicata nel B.U. Sardegna 23 novembre 2021, n. 64.,   prevede la restituzione provvisoria,  da parte di 

ASE agli aventi diritto,  di una somma pari all’IRAP versata e ai 7/10 dell’IRES versata nel quinquennio 

2016/2020 e  di una somma pari al versamento dei 7/10 dell’IRES nel quinquennio 2021/2025 e prevede, 

altresì, la sospensione del all’IRAP versata nel quinquennio 2021/2025. Al termine del complessivo 

periodo di sospensione ( 2021-2025) l’ASE provvederà a incassare - annualità per annualità - la restituzione 
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delle somme  all’impresa beneficiaria senza applicazione di interessi.  Le direttive dell’attuazione della LR 

17/2021 sono in corso di definizione per le valutazioni di dettaglio.  

Sono  previsti introiti per interessi attivi sul conto in essere con la convenzione di tesoreria per euro 

700.000 

Le entrate (al netto delle partite di giro) ammontano a euro 8.100.700 così di seguito rappresentate per  

titoli:  

 

Avanzo di amministrazione 2022 

L’avanzo presunto libero di amministrazione 2022 è stato quantificato in Euro 222.550,45 e si propone 

alla Giunta la conservazione del medesimo presso l’Agenzia per supportare le spese di investimento che 

si rendessero necessarie.  Nelle more della decisione di destinazione la somma incrementa il risultato di 

amministrazione 2021. 

Dal preconsuntivo 2022 emerge un risultato di amministrazione positivo pari  a Euro 5.369.688,38    di cui 

euro 5 Ml destinati all’attuazione della legge regionale 17/2021 e pertanto allocati tra le quote vincolate.  

 

b) SPESE  

Anche relativamente alle spese per il triennio 2023/2025 il bilancio dell’ASE presenta alcuni 

elementi caratterizzanti legati all’avvio gestionale delle attività di “core business” e ad una 

prospettiva di crescita anche occupazionale legata alle ulteriori competenze assegnate. 

Si riporta di seguito l’elenco delle spese distinto per titoli (escluse le partite di giro): 

Titolo  2023 2024 2025 

1 
   
2.900.700,00  

   
2.900.700,00  

   
2.900.700,00  

2 
       
200.000,00  

       
200.000,00  

       
200.000,00  

3 
   
5.000.000,00  

   
5.000.000,00  

   
5.000.000,00  

 Totale complessivo  
   
8.100.700,00  

   
8.100.700,00  

   
8.100.700,00  

 

 

 

titolo 2023 2024 2025

2 7.900.000,00  7.900.000,00  7.900.000,00  

3 700,00              700,00              700,00              

4 200.000,00     200.000,00     200.000,00     

Totale complessivo 8.100.700,00  8.100.700,00  8.100.700,00  
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Relativamente alla parte corrente si segnalano: 

A- le spese per il personale stanziate nelle varie annualità come segue:   

2023 2024 2025 

1.556.300,00 1.612.300,00 1.612.300,00 

 

        Per la determinazione del costo complessivo del personale si è tenuto conto di quanto segue: 

1. il 1 gennaio 2023 in ASE, oltre il Direttore Generale (proveniente dai ruolo RAS e in assegnazione 

temporanea) sono inquadrati 20 unità su 21: 

1 Dirigente, proveniente dai ruoli RAS in assegnazione temporanea dalla RAS, su due dirigenti 

totali  

10 funzionari di categoria D, di cui uno in assegnazione temporanea dall’Agenzia Fo.Re.STAS 

6 istruttori di categoria C  

2 operatori di categoria B  

2. I costi del personale con qualifica dirigenziale e con qualifica non dirigenziale sono stati 

determinati  prendendo a riferimento gli elementi contabili dai rispettivi CCRL .  

3. La spesa complessiva  considera anche gli incrementi previsti dalla Legge Regionale 12 Dicembre 

2022, N. 22 “Norme per il sostegno e il rilancio dell'economia, disposizioni di carattere 

istituzionale e variazioni di bilancio” che all’ Art. 9 prevede “Norme in materia di contrattazione 

collettiva regionale e personale ENAS” rinviando la quantificazione, delle risorse da destinare alla 

contrattazione collettiva attenendosi ai criteri ed ai parametri, anche metodologici, utilizzati per 

il personale di cui al comma 1,  agli enti soggetti all'applicazione della legge regionale n. 31 del 

1998 i cui oneri di funzionamento gravano su risorse proprie. Il comma 1 prevede il riequilibrio, 

anche mediante la contrattazione integrativa, dei differenziali tabellari e delle posizioni 

organizzative dei dirigenti del sistema Regione rispetto alla media nazionale del CCNL e il comma 

3 prevede la  rideterminazione delle risorse contrattuali qualora si registrino scostamenti del tasso 

d'inflazione programmato per gli anni 2023 e 2024 ed a seguito della definizione dell'indice dei 

prezzi al consumo armonizzato definitivo per l'anno 2022. 

4. La previsione di spesa contempla anche il secondo dirigente per cui l’ASE riavvierà la 

manifestazione di interesse per l’individuazione di una figura competente e, come già sopra 

esposto, si ipotizza  un possibile incremento occupazionale - ancora da definire nei dettagli – di 2 

unità di categoria C e due unità di categoria D, incremento che  potrebbe comunque non essere 

esaustivo. Al momento sono iscritti negli appositi capitoli di bilancio fondi per 1 unità di categoria 
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C e una unità di categoria D e le somme accantonate nel fondo spese obbligatorie sono congrue 

per sostenere il reclutamento di  eventuali ulteriori due unità . 

5. Lo stanziamento del  fondo per le retribuzioni di risultato dei dirigenti dell’ASE sulla competenza 

2023 e anni successivi è stato quantificato prendendo a riferimento gli importi teorici spettanti ai 

dirigenti dell’amministrazione regionale nel 2022 come da comunicazione della Direzione 

Generale del Personale e Riforma della Regione protocollo n. 9747 del 25/03/2021. Il fondo nel 

2023 potrà essere incrementato delle economie eventuali vincolate a consuntivo 2022 come 

chiarito nelle medesima circolare di cui sopra. 

6.  Il fondo per le retribuzioni di rendimento dei dipendenti dell’ASE è stato quantificato prendendo 

a riferimento gli importi medi previsti per i dipendenti dell’Amministrazione regionale per 

l’esercizio 2018 (ultimo dato disponibile completo) come da Art. 20, comma 1 del Decreto 

Legislativo n. 33 del 2013, quantificazione comunicata dalla Direzione Generale del Personale e 

Riforma della Regione. 

7. Il fondo per la retribuzione di posizione è stato determinato in circa 54.000 euro determinato 

come da modalità concordata con la  Direzione Generale del Personale e Riforma della Regione.  

Nella determinazione della spesa per il personale si è tenuto anche conto degli oneri sociali e fiscali. 

 

B - Le Spese per acquisto beni e servizi  

La previsione di spesa per l’acquisto di beni e servizi, pari a Euro 1.199.342,00 nel 2023, tiene conto dei 

programmi di avvio e sviluppo dell’attività dell’Agenzia. 

  2023 2024 2025 

 spese di funzionamento   1.199.342,00   1.189.342,00   1.189.342,00  

 di cui      

 convenzione Agenzia Entrate   830.000,00 830.000,00 830.000,00 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Non è stato quantificato il fondo crediti di dubbia esigibilità in quanto le entrate dell’Agenzia sono 

rappresentate, per ora, da trasferimenti della Regione non suscettibili di accantonamento per eventuali 

perdite. 

Fondo di riserva e di cassa Missione 20 programma 1  

Sono previsti tre fondi di riserva.  

1. Fondo di riserva per le spese obbligatorie  

2. Fondo di riserva per le spese impreviste. 
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3. Fondo di riserva di cassa solo per il 2023, tenuto conto della giacenza di cassa e delle risultanze 

del risultato presunto. 

 

 cassa  2023 2024 2025 

 Fondo di Riserva spese obbligatorie   133.058,00 133.058,00 87.058,00 87.058,00 

 Fondo spese impreviste   5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

 Fondo riserva di cassa   369.688,38    

 

Relativamente alla parte conto capitale  si segnala quanto segue:  

Per gli investimenti ulteriori rispetto al 2022, necessari per il regolare e autonomo funzionamento 

dell’ASE, la previsione di spesa è di circa 200.000,00 Euro,  finanziata specificamente con un  contributo 

dedicato da parte della RAS di pari importo  nel triennio 2023-2025. 

Gli interventi programmati sono di importo inferiore ai 40.000,00 euro,  salvo quanto previsto nell’elenco 

annuale e biennale degli acquisti di beni e servizi adottato con determina del Direttore Generale n. 7 prot. 

121 del 20 gennaio 2023 

Relativamente alle spese per incremento di attività finanziarie (titolo III) si segnala quanto 

segue:  

l’attuazione della legge 17/2021 sostanzialmente consiste in una erogazione di somme 

prevedendo la restituzione delle medesime a tasso agevolato dopo un quinquennio. La somma 

concessa alle imprese beneficiarie va contabilizzata nel titolo III della spesa e il credito che sorge 

per il diritto alla restituzione della somma va contabilizzata nel titolo 5 dell’entrata con 

imputazione all’annualità di restituzione.  

Per tale motivo la previsione di concessione delle somme alle imprese beneficiare è allocata nel 

titolo III delle annualità del bilancio autorizzatorio, mentre l’entrata non evidenzia alcuno 

stanziamento sul titolo V in quanto la restituzione è prevista dal 2026 in poi.  

 

7. QUOTE ACCANTONATE E VINCOLATE 

L’ASE ha provveduto a vincolare le somme a destinazione specifica come da allegato al bilancio riportante 

l’elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto e ad effettuare gli 

opportuni accantonamenti per le somme di cui all’articolo 9 della legge regionale 22/2022 nelle more 

della conclusione della contrattazione, come dal relativo allegato al bilancio riportante l’elenco analitico 

delle risorse accantonate. 

8. ALTRE INFORMAZIONI 

L’ASE non possiede società partecipate. 
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Allegati alla nota integrativa 2023-2025 

1. elenco delle entrate non ricorrenti 

2. elenco delle entrate ricorrenti  

3. elenco delle spese non ricorrenti 

4. elenco delle spese ricorrenti  

5. elenco delle spese di investimento con evidenza della modalità di copertura finanziaria  

6. elenco degli interventi pluriennali di spesa che travalicano il triennio 

 

 

 

 

 


